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2015
ventiduesima edizione

del festival internazionale
nel nome di Enrico Cecchetti
PROGRAMMA

CIVITANOVA DANZA IN FAMIGLIA!

DOMENICA 12 LUGLIO
h 19 | Biblioteca Zavatti & Giardini [ex Casa del Balilla]
MICROLABORATORIO DI DANZA PER BAMBINI
a cura di MARA CASSIANI

APERICENA BABY & DJSET

h 20.45 | Teatro Cecchetti
COLLETTIVO CINETICO / TEATRO DELLE BRICIOLE
SHERLOCK HOLMES

prima ed esclusiva regionale
FESTIVAL NEL FESTIVAL

SABATO 18 LUGLIO tutti i teatri della città

h 16.30 | Hotel Miramare
CIVITANOVA DANZA FOCUS

h 19 | Lido Cluana
HAPPYDANCEHOUR!

a cura delle scuole di danza della città
h 20.30 | Teatro Cecchetti
CIE. PHILIPPE SAIRE
NEONS
prima italiana
h 21.30 | Teatro Rossini
OLIVIER DUBOIS | BALLET DU NORD

LES MÉMOIRES D’UN SEIGNEUR OU L’HOMME DISPARU
in collaborazione con Bolzano Danza in prima italiana
h 23.15 | Teatro Annibal Caro
CIVITANOVA CASA DELLA DANZA

progetto di residenza

COMPAGNIA ENZO COSIMI
PAURA

prima assoluta
LA NOTTE DELLE STELLE

MARTEDÌ 28 LUGLIO Teatro Rossini
ALESSANDRA FERRI | HERMAN CORNEJO

danzano assieme a TOBIN DEL CUORE, CRAIG HALL, DANIEL PROIETTO
EVOLUTION
prima ed esclusiva regionale

FESTIVAL NEL FESTIVAL

SABATO 8 AGOSTO tutti i teatri della città
h 16.30 | Hotel Miramare
CIVITANOVA DANZA FOCUS

h 19 | Lido Cluana
HAPPYDANCEHOUR!

a cura delle scuole di danza della città
h 20.30 | Teatro Cecchetti
CIVITANOVA CASA DELLA DANZA

progetto di residenza

MARA CASSIANI
JUSTICE
prima assoluta
h 21.30 | Teatro Rossini
COMPAGNIE HEDDY MAALEM
ÉLOGE DU PUISSANT ROYAUME

prima italiana
h 23.15 | Teatro Annibal Caro
CIVITANOVA CASA DELLA DANZA

progetto di residenza

COLLETTIVO CINETICO
MINIBALLETTO N. 2
prima assoluta

CIVITANOVA DANZA PER DOMANI [CAMPUS]

3-8 AGOSTO

Palestra

Istituto di Istruzione Superiore

"Leonardo da Vinci"

con

docenti dell’Accademia Teatro alla Scala

e dell’Opéra de Paris
consulenza artistica

Paola Vismara

COMUNICATO STAMPA

Dal 12 luglio all’8 agosto Civitanova Marche ospita la ventiduesima edizione del festival internazionale Civitanova Danza dedicato al maestro Enrico Cecchetti e promosso da Comune di Civitanova Marche, Teatri di Civitanova, AMAT in collaborazione con Camera di Commercio Macerata, Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, Regione Marche e Provincia di Macerata
L’edizione 2015 - official sponsor Gleam Bijoux di Zamfir Diana - conferma la struttura inaugurata per il ventennale e riproposta nella scorsa edizione: il programma - curato da Gilberto Santini, direttore AMAT - si articola in due sezioni, festival nel festival e la notte delle stelle alle quali si affianca una vera e propria festa in famiglia ad apertura di programma. Due le giornate di festival nel festival, vero nucleo progettuale della manifestazione, che offrono al pubblico una maratona di danza che tocca tutti i teatri della città dal pomeriggio a notte fonda con due prime italiane, tre prime assolute e tre residenze nell’ambito del progetto Civitanova Casa della Danza. Con la notte delle stelle Civitanova Danza offre al suo pubblico una serata all’insegna delle esperienze più popolari.
Accanto agli spettacoli il festival rinnova e amplia l’appuntamento con la formazione di cui è espressione il Campus Civitanova Danza per Domani a cura di Paola Vismara con i docenti della Scuola di Ballo del Teatro alla Scala e dell’Opéra de Paris. 

Un cartellone ricco ed articolato dunque che si snoda tra debutti, stelle della danza mondiale, maratone danzate dal tramonto a notte fonda, momenti di approfondimento e formazione a conferma dello slogan Civitanova danza tutto che accompagna da qualche anno la manifestazione, a testimonianza da un lato all'aspirazione a riunire in sé i rappresentanti del mondo e delle diverse culture, dall'altro alla tensione ad una onnicomprensività dello sguardo per i diversi stili e linguaggi con cui la danza si esprime.

Una vera e propria festa per il taglio del nastro domenica 12 luglio con Civitanova Danza in famiglia! un’occasione gustosissima per grandi e piccini per divertirsi e partecipare all’inizio di questo viaggio nelle diverse espressioni di quest’arte così affascinante. Dalle ore 19 i bambini sono i protagonisti di un microlaboratorio di danza curato da Mara Cassiani e a loro dedicato presso la Biblioteca Zavatti e i Giardini [ex Casa del Balilla] a cui segue un momento di relax con l’appetitosa ”Apericena baby” con tanto di djset per concludersi alle ore 20.45 al Teatro Cecchetti con lo spettacolo Sherlock Holmes di Collettivo Cinetico su commissione del Teatro delle Briciole in cui la danza è un mistero tutto da scoprire grazie a un gioco geniale che diverte e appassiona.
Tutti i teatri della città accolgono il 18 luglio il primo dei due festival nel festival, una vera e propria maratona che prende avvio alle ore 16.30 all’Hotel Miramare con Civitanova Danza Focus. Alle ore 19 il piazzale antistante Lido Cluana ospita Happydancehour! a cura delle scuole di danza della città e dalle ore 20.30 prosegue al Teatro Cecchetti con la prima italiana di Neons di Philippe Saire. L’appuntamento delle 21.30 è al Teatro Rossini con Les mémoires d’un seigneur ou l’homme disparu di Olivier Dubois – coreografo che vanta una carriera unica tra creazione, interpretazione e insegnamento - per il Ballet du Nord da lui diretto. Il progetto è realizzato in collaborazione con Bolzano Danza in prima italiana e prevede anche un laboratorio per venti uomini tra i 18 e 65 anni di Civitanova Marche che saranno in scena nello spettacolo (per informazioni Daniela Rimei 346 0956050 – d.rimei@amat.marche.it). La conclusione di questo primo festival nel festival è al Teatro Annibal Caro con l’attesa prima assoluta di Paura di Enzo Cosimi, coreografo tra i più autorevoli della coreografia contemporanea italiana, che debutta al festival al termine di una residenza nell’ambito del progetto Civitanova Casa della Danza.
Una stella tra le più brillanti dle firmamento della danza è la protagonista il 28 luglio della notte a lei dedicata. Si tratta della grandissima Alessandra Ferri, considerata internazionalmente una delle più importanti ballerine del nostro tempo, a Civitanova Danza con Herman Cornejo in Evolution. Per Alessandra Ferri - Personaggio dell’Anno Premio Danza & Danza 2014 - la ripresa del suo cammino teatrale ha coinciso con la totale presa di coscienza del suo destino di danzatrice. Dell'esserlo intimamente cuore, corpo, anima. Da questa necessità nasce Evolution, progetto che fin dal titolo gioca appunto sul doppio binario: quello dell' evoluzione di un'arte e quello di una trasformazione di un’artista . 

Ad accompagnarla in questo nuovo viaggio creativo Herman Cornejo, principal dancer dell'American Ballet Theatre, che accanto ad Alessandra è sempre più stimolato a seguirne la raffinata ricerca artistica e interpretativa. Insieme a loro sono in scena i danzatori Tobin del Cuore, Craig Hall e Daniel Proietto, artisti di diversa formazione, ma profondamente uniti dalla medesima visione della danza con i quali interpreta una collana di creazioni di significativi e originali autori dell'attuale scena coreografica.
Un nuovo festival nel festival che segue la struttura del primo per la conclusione di Civitanova Danza sabato 8 agosto. Inizio all’Hotel Miramare con Civitanova Danza Focus. A seguire Happydancehour! a cura delle scuole di danza della città nel piazzale antistante Lido Cluana e al Teatro Cecchetti Mara Cassiani - una delle coreografe e performer marchigiane più attive, vera protagonista della danza contemporanea in Italia, presente nei più importanti festival nazionali - presenta in prima assoluta al termine di una residenza nell’ambito del progetto Civitanova Casa della Danza Justice, un’occasione per conoscere da vicino la sua opera. La “maratona di danza” prosegue al Teatro Rossini con la prima italiana di Éloge du puissant royaume di Heddy Maalem, un lavoro carico di energia dirompente nel quale il coreografo algerino di madre francese interroga il nostro sguardo sull’altro e sull'identità portando in scena i migliori krumpeurs delle banlieue parigine. A chiudere la serata al Teatro Annibal Caro un altro progetto di residenza del festival con la prima assoluta di Miniballetto n. 2 di Collettivo Cinetico, compagnia ferrarese diretta da Francesca Pennini che si è imposta all’attenzione di critica e pubblico per il suo stile assolutamente personale.
Il Campus Civitanova Danza per Domani si svolge dal 3 all’8 agosto a cura di Paola Vismara con i docenti della Scuola di Ballo del Teatro alla Scala e dell’Opéra de Paris: Frédéric Olivieri (direttore della Scuola di Ballo Accademia Teatro alla Scala), Florence Clerc (professeur du ballet, Ballet de l’Opéra de Paris), Paola Vismara (docente della Scuola di Ballo Accademia Teatro alla Scala), Elisa Scala (docente della Scuola di Ballo Accademia Teatro alla Scala), Fabrizio Monteverde (coreografo internazionale). Le lezioni del Campus sono tutte accompagnate al pianoforte dai maestri accompagnatori Marco Paderni e Francesco Novelli. Il Campus propone un programma intensivo per coloro che amano la danza e intendono studiarla con i migliori maestri europei con lezioni di danza classica e contemporanea per tre livelli: propedeutico (9-11 anni), intermedio (12-14 anni) e avanzato (da 14 anni).

Dal 10 giugno vendita biglietti e carnet per i due festival nel festival con prelazione sull’acquisto dei biglietti per lo spettacolo di Alessandra Ferri che saranno in vendita dal primo luglio. Per informazioni e biglietteria: Teatro Rossini 0733 812936 e AMAT 071 2072439.
Informazioni su www.civitanovadanza.it.

ufficio stampa

AMAT Barbara Mancia

071 2075880 | 335 7756368

b.mancia@amat.marche.it
CIVITANOVA DANZA IN FAMIGLIA!
DOMENICA 12 LUGLIO
h 19 | Biblioteca Zavatti & Giardini [ex Casa del Balilla]
MICROLABORATORIO DI DANZA PER BAMBINI
a cura di MARA CASSIANI

a seguire

APERICENA BABY & DJSET

h 20.45 | Teatro Cecchetti
COLLETTIVO CINETICO / TEATRO DELLE BRICIOLE
SHERLOCK HOLMES

prima ed esclusiva regionale
TEATRO DELLE BRICIOLE
Solares Fondazione delle Arti

CANTIERE «NUOVI SGUARDI PER UN PUBBLICO

GIOVANE» ║2° CAPITOLO

Convinto dell’importanza di un confronto con esperienze teatrali differenti rispetto all’universo tradizionalmente definito come teatro-ragazzi, il Teatro delle Briciole si sta proponendo con questo cantiere di affidare a gruppi della ricerca italiana il compito di creare uno spettacolo per bambini. Dopo Baby don’t cry (Babilonia Teatri, 2010), La Repubblica dei bambini (Teatro Sotterraneo, 2011), con Pop Up. Un fossile di cartone animato (I Sacchi di Sabbia, 2013) si conclude il 1° CAPITOLO del progetto.

Nel 2015 inauguriamo un 2° capitolo costituito da due nuovi progetti, Play affidato a Mirto Baliani e Sherlock Holmes a CollettivO CineticO.

SHERLOCK HOLMES
progetto affidato a COLLETTIVO CINETICO
[alias compagnia Vitellone CicciottO]
compagnia residente presso Teatro Comunale di Ferrara 'Claudio Abbado'

concept Francesca Pennini

[alias Annina Sperniccef]
regia e drammaturgia Angelo Pedroni, Francesca Pennini
[alias Pina Redengolo, Annina Sperniccef]
coreografie e partiture fisiche Francesca Pennini

[alias Annina Sperniccef] in collaborazione con gli interpreti

con Simone Arganini, Daniele Bonaiuti, Roberto De Sarno

[alias Maria Gonnesini, Edilio Beutanina, Bernardo Roseto]
assistenza organizzativa Carmine Parise [alias Cesare Parmini]
costumi Titta Caggiati [alias Zia Catia Pratiggi]
luci e tecnica Emiliano Curà [alias Luciano Reami]
realizzazione scene Paolo Romanini [alias Mariano Pinolo]
prima ed sclusiva regionale
SHERLOCK PER I GIOVANISSIMI, LA DANZA È UN MISTERO DA SCOPRIRE. COLLETTIVO CINETICO INVENTA UN GIOCO GENIALE CHE DIVERTE E APPASSIONA. [“Corriere di Bologna”]
Scrive Arthur Conan Doyle, il padre di Sherlock Holmes, che «il mondo è pieno di cose ovvie che nessuno si prende mai la cura di osservare».

L’idea che guida le parole e le azioni di questo spettacolo è la volontà assoluta, liberissima, giocosa, di rovesciare quella verità e osservare con divertita ostinazione il mondo. Sherlock Holmes, il suo celebre metodo fondato sul binomio osservazione e deduzione, si reincarna sulla scena in un anomalo terzetto di investigatori contemporanei, animati da una inesauribile voglia di andare oltre il volto immediato e ingannevole della realtà, di analizzare i dettagli e ipotizzare possibili soluzioni. Nella sua sorprendente somiglianza con i meccanismi profondi della curiosità infantile, l’applicazione rigorosa e nello stesso tempo umoristica del metodo deduttivo è lo strumento di un viaggio di scoperta e investigazione di quel pezzo di mondo, di quel vero e proprio microcosmo che è il teatro. Un viaggio che diventa esplorazione della relazione ambigua tra realtà e finzione, verità e apparenza, artificio tecnico e autenticità di emozione. Quella che si viene compiendo sulla scena, “teatro del crimine” in una inedita accezione, è dunque una vera e propria anatomia in presa diretta, uno sguardo telescopico che si irradia sull’intero spettro del visibile e del sensibile. L’analisi clinica e interattiva di un campione del pubblico (lo spettatore non è forse parte integrante dell’accadimento teatrale?), convive allora con lo smontaggio e il rimontaggio della creazione artistica, innescando una riflessione sull’arte performativa e la sua relazione con la vita. La pluralità delle ipotesi ricostruttive dei movimenti coreografici di uno spettacolo, a partire dagli indizi lasciati sulla “scena del delitto”, si traduce in un vertiginoso atlante concentrato della danza, dal minimal alla contact improvisation, dalla metal al musical, perché il linguaggio del corpo ha estensione infinita, come infinito e aperto è il catalogo delle ipotesi sul mondo, se si parte dalla sua osservazione analitica. Tecnica e immaginazione si sorreggono a vicenda. Il teatro è metafora della immaginazione umana e della vita stessa, universo espressivo totale e complesso, di cui non si tralascia

nulla, neanche il versante spaziale-costruttivo, così ricco di aspetti carichi di potenzialità, quando si possieda un occhio ricco di acume investigativo.

Così, l’occhio di una telecamera, moderno erede della lente di Sherlock Holmes, nella sua assoluta libertà di indagine scruta, analizza, rielabora tutti i recessi dello spazio-mondo: persone e oggetti, spettatori e proiettori, costumi e note di regia, e non si preoccupa di superare le pareti del teatro per puntare sulla vita là fuori che continua a scorrere, o di farsi strada dietro le quinte. Perché “le cose ovvie di cui è pieno il mondo”, se osservate, guardate, scrutate, possono dirci qualcosa di nuovo, rivelare un volto segreto.

COLLETTIVO CINETICO

Compagnia in residenza stabile presso il Teatro Comunale di Ferrara, vincitrice del premio Rete Critica come migliore compagnia 2014, CollettivO CineticO nasce nel 2007 come fucina di sperimentazione performativa tra teatro e arte visiva. Nella forma di rete flessibile di artisti e ricercatori il collettivo indaga la natura dell’evento performativo discutendone meccanismi e regole. Uno dei caratteri salienti del lavoro coreografico è l’ideazione di metodologie di composizione e organizzazione del movimento che permettano di creare danze complesse ed articolate con corpi estremamente differenziati. Tra le 28 produzioni realizzate, ricordiamo EYE WAS EAR (2008 - Premio Giovani Danz’Autori 2008), XD scritture retiniche sull’oscenità dei denti (2010 - Top 20 Edinburgh Fringe Festival), *Plek- (2011), <age> (2012 – Premio Jurislav Korenic al Festival Internazionale MESS di Sarajevo), Amleto (2014), Miniballetto n. 1 (2014).
Benvenuti nel metodo deduttivo secondo Sherlock Holmes e Collettivo Cinetico. La compagnia ferrarese diretta da Francesca Pennini e Angelo Pedroni in Sherlock, visto in prima assoluta al Teatro al Parco di Parma, si cimenta con il teatro per bambini delle elementari, e compone uno dei suoi intelligenti, divertenti, coinvolgenti, viaggi nella danza, mostrata come un mondo tutto da scoprire, da percorrere secondo sentieri e strade maestre, in un’infinita, emozionante gamma di possibilità. Lo spettacolo, commissionato dal Teatro delle Briciole all’interno del progetto Nuovi sguardi per un pubblico giovane, che intende stimolare compagnie della sperimentazione a sperimentazione a misurarsi con il teatro per ragazzi, è la divertente ricostruzione di uno spettacolo di danza dalle tracce lasciate sull’impianto di un palcoscenico. Inizia nel buio, con tre individui in tute da disinfestazione che si presentano come addetti dell’impresa di pulizie scientifiche Watson Srl. Il loro metodo, come quello del famoso investigatore di Conan Doyle, è osservare, analizzare, dedurre, intervenire. Si stupiscono per l’imprevista presenza del pubblico e iniziano a giocare con esseo, applicando a un “campione” umano, in modo esilarante, il loro metodo. Simone Arganini, Daniele Bonaiuti, Roberto De Sarno, dimostrano presto ottime abilità nel ballo, oltre che nella recitazione. Dopo aver divertito e coinvolta bambini, passano a analizzare tracce dello spettacolo della sera prima, per rimuoverle “scientificamente”. E qui il gioco intelligente raggiunge il culmine: dalle impronte deducono i passi di danza compiuti nell’opera, che da un manifesto ritrovato sebra trattare di un “eroe sfigato”. Ma come sono stati eseguiti quei passi? Allora simulano diverse possibilità, passando dalla danza minimal al contact, dal musical al metal, alla break dance, scatenando l’entusiasmo del giovane pubblico. Per poi dedurre una partitura sempre più “teatrale”, sempre meno una fredda sequenza di gesti e sempre di più, una composizione carica di visioni e emozioni. Sherlock –come è nello stile di Collettivo Cinetico, che danza e smonta il danzare, che alterna geometria, tecnica e slanci nella poesia pura del corpo e della figurazione – pone domande sugli stili e le possibilità della danza, sulle infinite deformazioni, sproporzioni, moltiplicazioni del corpo attraverso il movimento, sulle capacità dello spettacolo di trasfigurare in infiniti modi la realtà. Dà così anche al giovane pubblico, con leggerezza, una lezione sui segreti dell’osservare, dell’immaginare, del reinventare per figure.

[Massimo Marino, “Corriere di Bologna”]
FESTIVAL NEL FESTIVAL

SABATO 18 LUGLIO

tutti i teatri della città
h 16.30 | Hotel Miramare
CIVITANOVA DANZA FOCUS

h 19 | Lido Cluana
HAPPYDANCEHOUR!

a cura delle scuole di danza della città
h 20.30 | Teatro Cecchetti
CIE. PHILIPPE SAIRE

NEONS

prima italiana

h 21.30 | Teatro Rossini
OLIVIER DUBOIS | BALLET DU NORD

LES MÉMOIRES D’UN SEIGNEUR OU L’HOMME DISPARU
in collaborazione con Bolzano Danza in prima italiana
h 23.15 | Teatro Annibal Caro
CIVITANOVA CASA DELLA DANZA

progetto di residenza
COMPAGNIA ENZO COSIMI
PAURA

prima assoluta
Tutti i teatri della città accolgono il primo dei due festival nel festival, una vera e propria maratona che prende avvio alle ore 16.30 all’Hotel Miramare con Civitanova Danza Focus. Alle ore 19 il piazzale antistante Lido Cluana ospita Happydancehour! a cura delle scuole di danza della città e dalle ore 20.30 prosegue al Teatro Cecchetti con la prima italiana di Neons di Philippe Saire, al Teatro Rossini con Les mémoires d’un seigneur ou l’homme disparu di Olivier Dubois per il Ballet du Nord, per concludersi al Teatro Annibal Caro con l’attesa prima assoluta di Paura di Enzo Cosimi che debutta al festival al termine di una residenza nell’ambito del progetto Civitanova Casa della Danza.
CIE. PHILIPPE SAIRE

NEONS

Never Ever, Oh! Noisy Shadows
coreografia, testi, disegno scenico e luci Philippe Saire

in collaborazione con i danzatori Philippe Chosson, Pep Garrigues

drammaturgia Roberto Fratini Serafide
musica Francesco Cilea, “Adriana Lecouvreur: Poveri Fiori” interpretata da Maria Callas
sound design Stéphane Vecchione

costumi Isa Boucharlat

direttore tecnico Yann Serez [creazione], Vincent Scalbert [tour]
responsabile palco e video Mickaël Henrotay Delaunay
grafica e foto Philippe Weissbrodt
registrazione video Pierre-Yves Borgeaud

amministrazione e relazioni pubbliche Valérie Niederoest

promozione & gestione tour Gábor Varga

contabilità Régina Zwahlen
segreteria Christel Welsch

assistente di produzione Annabel Glauser
produzione realizzata con il sostegno di Ville de Lausanne, Canton de Vaud

Pro Helvetia – Fondation Suisse pour la Culture, Fondation de Famille Sandoz, Sixt
prima italiana
Creato per due danzatori che si muovono tra luci al neon e display al led, NEONS Never Ever, Oh! Noisy Shadows è uno spettacolo che parla di intimità e separazione. 

NEONS racconta la storia di due uomini che stanno attraversando un momento difficile della loro relazione. La loro storia è la nostra, la loro separazione è universale. L'azione, eseguita su un tappeto sonoro in cui spicca la voce di Maria Callas, è raffinata, intensa e, a volte, violenta. Philippe Seire crea una coreografia suggestiva che procede per contrasti: potere e intimità, distanza e violenza, impegno e ironia. I display al led e le luci al neon creano inaspettate sfumature di grigio: Saire disegna fotografie di scena vicine all’arte visiva, un trend che ha iniziato nel 2011 con lo spettacolo Black Out e che continua con Neon come il secondo step di una serie futura di creazioni originali. 

NEONS deriva dal desiderio di lavorare sulla particolare qualità della luce al neon e il suo riflesso sui corpi e sullo spazio, per usare le sue particolari sfumature di grigio per generare immagini in movimento, per concepire le ombre come fossero disegni a grafite o carboncino; deriva da una decisione di affrontare la danza con la parola scritta (presente grazie al display al led), come un modo per contrastare la potente eloquenza del movimento con la falsa ovvietà, per non definirla addirittura la banalità, della parola scritta. E la luce che unisce e divide che accarezza e indaga? Sono le ombre che inevitabilmente la luce porta con sé o la lotta di potere tra luce e ombra? Resta il fatto che a poco a poco mi sono reso conto che la ‘separazione’ era l'idea di fondo della performance: una 'separazione generica', basata sulle componenti quasi-chimiche di una rottura in fase di svolgimento e concentrata sugli effetti fisici della stessa chimica che si va deteriorando. La storia di questi due uomini e lo stato della loro relazione hanno poca importanza. Grazie ai loro codici fisici e le sensazioni che questi codici suggeriscono, entriamo semplicemente in un momento particolare della loro vita. I due uomini diventano sempre di più distanti, anche se non ci è chiaro il motivo. E più vorremmo capire le motivazioni, più ci vengono dati solo degli aneddoti. La natura del problema è al di là di noi.
Ovviamente, con due uomini sul palco, pensiamo che la coppia sia omosessuale. Ma abbiamo consapevolmente scelto di trattare questo fatto come qualcosa che non fosse affatto insolito. L'amore è generico, come il lasciarsi e il separarsi che tocca ugualmente tutti. Philippe Saire
Con il suo nuovo spettacolo di danza, Philippe Saire esplora territori inesplorati. Sapevamo che fosse giocoso, cupo e ironico. Ora è profondamente commovente e più intimo che mai. La sua storia d'amore tra due uomini è universale. Scritto in lettere rosse su display al led, parole intime muovono il passato, parole che nessuno osa pronunciare, parole che vengono pronunciate meccanicamente senza convinzione. Le parole continuano a gocciolare, come il sangue che fuoriesce da una ferita: "Tutto è finito", "Io sono un bastardo". I display al led sono le uniche luci sul palco, fatta eccezione per le luci al neon che i danzatori manipolano. Saire è particolarmente bravo a usare le ombre per creare immagini. Non curante della bellezza, la sua estetica evoca indirettamente i dipinti di Caravaggio, o le scene a lume di candela di Georges de la Tour. L'uomo è lì, in tutto il suo mistero, la sua fragilità, i suoi limiti. […] Con il suo approccio visivo, il coreografo tocca sentimenti potenti. E la voce di Maria Callas, cantando l'opera Adriana Lecouvreur di Francesco Cilea, aggiunge altre emozioni. Sotto i nostri occhi, una poesia dura e intensa si svolge, un completo annientamento fino all'ultimo respiro. E la notte diventa così triste che diventa bianca. Julien Burri, “L’Hebdo”, Svizzera
OLIVIER DUBOIS | BALLET DU NORD

LES MÉMOIRES D’UN SEIGNEUR 

OU L’HOMME DISPARU 

creazione Olivier Dubois 

assistente alla creazione Cyril Accorsi 

interprete Sébastien Perrault 

musica François Caffenne 

luci in corso di definizione 

scenografia e scene in corso di definizione 

direzione tecnica Robert Pereira 

produzione Béatrice Horn, Marion Gauvent 

produzione Ballet du Nord/CCN Roubaix Nord –Pas de Calais 

distribuzione ATER Associazione Teatrale Emilia Romagna
laboratorio per 20 uomini di Civitanova Marche e 20 di Bolzano in scena nello spettacolo
progetto in collaborazione con Bolzano Danza in prima italiana

[image: image2.emf]
É forse la storia di un uomo, di una immensa solitudine. Quella di un Re trionfante. É l’uomo scomparso, spossessato del suo essere per la nazione. Tre epoche: 

La Gloria 

Tempo solare: il potere, la visione, il sapere. Il mondo, gli uomini, l’Amore, la civiltà. Suda, brucia, vive. L’eroe. Parla francese, inglese, tedesco e russo. 

La Caduta 

Tempo lunare: La paranoia, la barbarie, il terrore. La colpa e il giudizio. Paura e timore, muore. Il tiranno. 

Parla latino, greco, probabilmente aramaico e norvegese antico. 

L’ Addio 

Il canto del Cigno, l’abbandono. É l’umanità rifugiata. É una stella, memoria, sogno e scomparsa. Canta. 

- Un uomo 

- 40 uomini da 19 a 54 anni. Chiamiamoli scene viventi o stati d’animo, citazioni e forse civiltà. Può essere moltiplicata, come la scomparsa di sé. 

Questa «scena» diventerà anche foresta, meandro, tormento, campo di battaglia, a meno che non sia pura megalomania, o peggio ancora tirannia. 

É un viaggio di lungo corso impregnato di teatro elisabettiano, di memorie di Adriano, da Marco Aurelio a Caligola, da Alessandro il Grande a Gengis Khan. Sono le nostre storie, i nostri sogni, le nostre paure e i nostri ricordi. Olivier Dubois

OLIVIER DUBOIS 

Direttore del Ballet du Nord dal primo gennaio 2014, nominato nel 2011 tra i venticinque migliori danzatori al mondo dalla rivista “Dance Europe”, Olivier Dubois vanta una carriera unica, tra creazione, interpretazione e insegnamento. Nato nel 1972 presenta il suo primo solo Under cover nel 1999. Nel corso della sua carriera è stato interprete delle creazioni di numerosi coreografi e registi, tra i tanti: Laura Simi, Karine Saporta, Angelin Preljocaj, Charles Cré-Ange, le Cirque du Soleil, Jan Fabre, Dominique Boivin, Sasha Waltz. Dal 2005 le sue creazioni si susseguono con successo: dopo il passo a due Féroces creato con Christine Corday per il Teatro de l’Esplanade di Saint-Etienne, nel 2006 su commissione della Società francese degli autori e del Festival di Avignone crea Pour tout l’or du monde… nell’ambito del progetto Sujet à vif. Nel 2007 il Sindacato professionale della critica francese (musica, teatro, danza) gli conferisce il Premio speciale alla carriera di interprete e per quest’ultima creazione; nel 2006 e 2007 presenta le due parti del progetto BDanse: En Sourdine e Peter Pan. Nel 2008 per il Festival di Avignone crea Faune(s) ispirato a L'Après-midi d'un faune di Vaslav Nijinski. Lo stesso anno riceve il Primo premio Jardin d'Europe a Vienna. Nel 2009 firma la coreografia de La Périchole di Offenbach per le Opere di Lille, Nantes e Limoges con la regia di Bérangère Jannelle. Su commissione de Les Ballets de Monte-Carlo crea Spectre, presentato il primo aprile 2010. A settembre dello stesso anno presenta alla Biennale di Lione L’homme de l’Atlantique, un passo a due sulla musica di Frank Sinatra. Ad ottobre 2009 tiene un’esposizione per un mese, L’interprète dévisagé, al Centre National de la Danse a Parigi. A novembre 2009 avvia la creazione di una trilogia, Etude critique pour un trompe l’oeil, presentando Révolution; la seconda parte, il solo Rouge, vede la luce a dicembre 201; infine la terza parte, Tragédie, è presentata il 23 luglio 2012 ed è attualmente in tournée. Oltre alle sue attività di coreografo e interprete insegna e conduce workshop presso compagnie e scuole di danza all’estero, tra queste: l’Opera Nazionale di Vienna, la Scuola Nazionale di Atene, l’Opera Nazionale de Il Cairo, Troubleyn/Jan Fabre, Ballet Preljocaj, la Scuola delle Belle Arti a Monaco. Nel 2012 ha ricevuto il Diploma di Stato di Professore di danza. Nel 2011 ha inoltre curato la creazione di Envers et face à tous con 120 interpreti amatoriali presso il Prisme d’Elancourt. Questo progetto prosegue nel maggio 2014 nell’ambito degli eventi Made in Rbx. Crea Élégie per il Balletto Nazionale di Marsiglia nell’ambito di Marsiglia 2013 Capitale Europea della Cultura e nello stesso anno la rivista “Danza&Danza” lo nomina migliore coreografo per Tragédie e Élégie. Nel 2013 dopo le prove a Il Cairo e Dakar, Olivier Dubois presenta una nuova coreografia, Souls, con sei danzatori africani.
SÉBASTIEN PERRAULT 

Dopo la formazione presso il Conservatorio d'Angers, nel 2000 entra a far parte del Jeune Ballet International de Cannes Rosella Higthower. Nel 2001 si unisce al Ballet Junior di Ginevra e interpreta Mozart à 2 e Gnossiennes di Thierry Malandain, First Impression di Ruth Barnes, Douce-Amère di Kirsten Debrock e Sean Wodd di Pascal Gravat e Prisca Harch. Nel 2002 crea il suo primo solo L'Afange. Nel 2004 partecipa alla tournée francese del Jeune Ballet du Québec e danza le coreografie di Hélène Blackburn e Christophe Garcia, interpreta inoltre Flowers of Romance di Esther Aumatell. Dal 2005 al 2008 fa parte della Compagnia Pietragalla. Tra il 2010 e il 2011 Sébastien Perrault si esibisce nell’ambito del progetto On Air con il gruppo post-rock Guns of Brixton e con la compagnia Thomas Duchâtelet. Lo stesso anno inizia la sua collaborazione con Aurélien Kairo, coreografo della Compagnie De-Fakto, per il solo N. Parallelamente alla sua carriera di interprete fonda nel 2004 la Compagnia Sébastien Perrault e presenta le sue coreografie, tra cui Felles nel 2007. Nel 2012 entra a far parte della Compagnia di Olivier Dubois per la creazione Tragédie.
CIVITANOVA DANZA,

QUEST’ANNO IL PROTAGONISTA SEI TU!

Sei coraggioso e in cerca di nuove esperienze? Hai mai osato immaginarti parte di uno spettacolo? Sei appassionato di danza o non lo sei ma la curiosità non ti manca?

Questa è la tua occasione!

INVITO

Civitanova Danza offre la possibilità a 20 uomini di prendere parte al debutto mondiale della nuova creazione del pluripremiato coreografo Olivier Dubois.

20 uomini selezionati da Civitanova Danza e 20 selezionati dal Festival Bolzano Danza avranno la possibilità di calcare le scene come interpreti di Les mémoires d’un seigneur ou l’homme disparu, il nuovo spettacolo del coreografo francese.

L’esperienza si realizzerà attraverso un workshop, condotto da Karine Girard e Marie-Laure Caradec, al termine del quale i 40 partecipanti si esibiranno insieme a un danzatore solista, interprete di Ballet du Nord, in due serate: una all’interno del Festival Bolzano Danza e una nell’ambito del Festival Civitanova Danza.

Il workshop prevede un lavoro corale sul corpo e sul gesto tramite movimenti semplici come camminare o correre insieme. Verrà dato grande rilievo al gruppo come entità.

La partecipazione è gratuita. Per i partecipanti delle Marche è previsto l’alloggio a Bolzano e il trasferimento da Civitanova Marche a Bolzano e ritorno.

Requisiti

Non sono richieste pregresse conoscenze di danza ma soltanto un’attitudine alle attività di gruppo… e la voglia di mettersi in gioco per vivere una esperienza unica! 

Età: tra i 18 e 65 anni.

Sesso: maschile.

Periodo: dal 12 al 18 luglio 2015 è richiesta la disponibilità in tutto l’arco della giornata secondo il seguente calendario.

Calendario

12/7  Viaggio per Bolzano e workshop

13/7, 14/7, 15/7  Bolzano, workshop

16/7  Bolzano, prove e spettacolo

17/7  viaggio per Civitanova e prove

18/7  Civitanova, prove e spettacolo

Per candidarsi è necessario inviare - ENTRO E NON OLTRE GIOVEDÌ 2 LUGLIO 2015:

- i propri dati anagrafici [nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale];

- una foto;

- copia del proprio documenti di identità;

all’indirizzo e-mail d.rimei@amat.marche.it oppure a mezzo posta all’indirizzo AMAT C.so Mazzini 99 ANCONA 60121 – All’attenzione di Daniela Rimei

Per qualunque informazioni e per verificare l’avvenuta ricezione di materiale inviato via posta o mail   AMAT - Daniela Rimei – d.rimei@amat.marche.it – 071.2075880 – 346.0956050
COMPAGNIA ENZO COSIMI

PAURA

regia, coreografia, scene, costumi Enzo Cosimi

interpreti Paola Lattanzi, Pablo Tapia Leyton

disegno luci Gianni Staropoli

organizzazione Maria Paola Zedda

produzione Compagnia Enzo Cosimi e MiBACT

in collaborazione con AMAT & Civitanova Danza nell’ambito di Civitanova Casa della Danza
con il sostegno per le residenze di Kilowatt Festival, Abruzzo Circuito Spettacolo

C.L.A.P. Spettacolodalvivo 

prima assoluta

Il lavoro esplora il profilo della paura, le sue diverse valenze psicologiche, i suoi inneschi e disinneschi collettivi. Paure intime dell'uomo contemporaneo,  angosce iniettate dal germe della macchina sociale. Sistemi di vita che non possiamo controllare. 

Il lavoro affronterà il tema attraverso una scrittura del corpo aperta, mettendo in atto un’impalcatura del gesto in equilibrio tra rigore astratto, disciplina e pulsioni sensoriali. Malinconia e  paura si legano a visioni grottesche generando una scrittura  sospesa tra densità e leggerezza.

“Tutti sperimentiamo la paura, ma non sapremmo che è paura se non fossimo costituiti già fin dall’inizio coraggiosi.”

Lo spettacolo è la prima tappa della trilogia SULLE PASSIONI DELL’ANIMA.

COMPAGNIA ENZO COSIMI

Enzo Cosimi, coreografo regista tra i più autorevoli della coreografia contemporanea italiana, ospite del Teatro alla Scala di Milano e del Teatro Comunale di Firenze, firma nel tempo con la sua compagnia produzioni per il Teatro Comunale di Ferrara, Biennale di Venezia, RED Reggio Emilia danza, Teatro Ponchielli di Cremona, Auditorium – Parco della Musica di Roma, Festival RomaEuropa, Museo di Arte contemporanea Arken di Copenachen, Centre Pompidou e altre importanti realtà culturali italiane e internazionali. Collabora con personaggi d’eccezione tra i quali Miuccia Prada, Luigi Veronesi, Richie Hawtin, Giorgio Cattani, Aldo Tilocca, Louis Bacalov, Aldo Busi, Luca Spagnoletti, Daniela Dal Cin, Robert Lippok e Fabrizio Plessi con il quale crea Sciame, primo lavoro di video danza italiano. Nel 2006 firma la regia e la coreografia della Cerimonia di apertura dei XX Giochi Olimpici Invernali di Torino 2006, protagonista l’étoile Roberto Bolle e 250 interpreti. Nel marzo 2012 viene riallestito Calore, primo lavoro di Enzo Cosimi all’interno del Progetto RIC.CI. a cura di Marinella Guatterini. Sempre nel 2012 crea una coreografia per l’Accademia Nazionale di Danza e per la Scuola Civica Paolo Grassi di Milano.

Nella sua carriera, mette a segno con la sua compagnia più di una trentina di produzioni, tra cui Welcome to my world, creazione 2012 presentata a Maggio 2014 alla NID piattaforma della danza italiana a Pisa.
Nel giugno 2014 presenta alla Biennale di Venezia la nuova creazione Sopra di me il diluvio, che ottiene il Premio Danza&Danza 2014 come Migliore Produzione Italiana dell’Anno. 

A Ottobre 2014 Welcome to my world è stato presentato in Giappone – Tokyo – all’interno di una manifestazione sulla coreografia italiana d’autore. Le creazioni della Compagnia Enzo Cosimi sono state rappresentate negli anni nei maggiori teatri e festival italiani, e portate in tournée in Francia, Germania, Inghilterra, Spagna, ex Jugoslavia, Austria, Svizzera, Grecia, Danimarca, Stati Uniti, (DTW di New York, Charleston, Spoleto-USA), Perù, Australia, India, Giappone. Nel 2009 crea le coreografie per il film Lo Spazio Bianco, regia di Francesca Comencini, presentato alla 66ma Mostra del Cinema di Venezia.

LA NOTTE DELLE STELLE

MARTEDÌ 28 LUGLIO

Teatro Rossini

ALESSANDRA FERRI

EVOLUTION
prima ed esclusiva regionale

ALESSANDRA FERRI 

Herman Cornejo 

EVOLUTION 

danzano assieme a
Tobin del Cuore, Craig Hall,Daniel Proietto
produzione e distribuzione International Music and Arts
Per Alessandra Ferri - Personaggio dell’Anno Premio Danza & Danza 2014 - la ripresa del suo cammino teatrale ha coinciso con la totale presa di coscienza del suo destino di danzatrice. Dell'esserlo intimamente cuore, corpo, anima. 

Da questa necessità nasce Evolution, progetto che fin dal titolo gioca appunto sul doppio binario: quello dell' evoluzione di un'arte e quello di una trasformazione di un’artista . 

Ad accompagnarla in questo nuovo viaggio creativo Herman Cornejo, principal dancer dell'American Ballet Theatre, che accanto ad Alessandra è sempre più stimolato a seguirne la raffinata ricerca artistica e interpretativa. 

Insieme a loro saranno in scena alcuni danzatori, artisti di diversa formazione , ma profondamente uniti dalla medesima visione della danza.
Con loro interpreta una collana di creazioni di significativi e originali autori dell'attuale scena coreografica.

ALESSANDRA FERRI 

È considerata internazionalmente una delle più importanti ballerine drammatiche del nostro tempo .

Etoile al Royal Ballet dal 1983 al 1985, all’American Ballet Theatre dal 1985 al 2007 e al Teatro alla Scala dal 1992 al 2007.

Nata a Milano, ha iniziato gli studi alla Scuola di Ballo del Teatro alla Scala e successivamente ha studiato alla Royal Ballet School di Londra. Nel 1980 dopo aver vinto il  Prix de Lausanne é entrata a far parte del Royal Ballet. Diventa prima ballerina a soli 19 anni quando Sir Kenneth McMillan la sceglie per interpretare i ruoli più importanti dei suoi balletti, Romeo e Giulietta, Manon e Mayerling: appositamente per lei inoltre il famoso coreografo ha creato altri ruoli, come Marie in Different Drummer e Micol in Valley of Shadows.

Nel 1985, Michail Baryshnikov la invita all’American Ballet Theatre dove rimarrà fino al 2007. Ha lavorato con i più grandi coreografi del nostro tempo: Sir Frederick Ashton, Sir Kenneth McMillan, Jerome Robbins, Jiri Kylian, Twyla Tharp, John Neumeier, William Forsythe, Roland Petit. Ha danzato nei teatri più prestigiosi del mondo. Tra i numerosi premi ricevuti il Sir Lawrence Olivier Award, il Dance Magazine Award e il Benois de la Danse. Nel 2006 é stata nominata Cavaliere della Repubblica dal Presidente Carlo Azeglio Ciampi. Nel 2014 firma la sua prima coreografia dello spettacolo The Piano Upstairs al Festival dei Due Mondi a Spoleto. Nel maggio 2015 è la protagonista della nuova creazione dedicata a Virginia Woolf da parte di Wayne McGregor per il Royal Ballet di Londra .

HERMAN CORNEJO 

È nato in Argentina. Ha iniziato a studiare danza a Buenos Aires al Teatro Colon Instituto Superior de Arte e successivamente a New York alla School of American Ballet. Nel 1997, vince la Medaglia d’Oro al prestigioso Concorso Internazionale di Mosca. Entra a far parte del Ballet Argentino, diretto da Julio Bocca, ed è invitato come Artista Ospite da importanti compagnie quali: il New York City Ballet, Boston Ballet, Cuban Contemporary Dance Company, Teatro Argentino de La Plata, Barcellona Ballet, prende parte a numerosi gala nei teatri più prestigiosi del mondo.

Nel 1999 entra a far parte dell’American Ballet Theatre, promosso Principal Dancer nel 2003.

Vincitore di numerosi premi e riconoscimenti quali, fra gli altri, Star del 21^ Secolo nel 2005, il premio Mr.Expressivity al Dance Open Festival di San Pietroburgo nel 2010 e nel 2013, il Pride Award dall’Argentinian Culture Center, il The Bessie's prize offerto dalla New York Dance & Performance League nel 2013, il Benois de la Danse nel 2014. Nominato Peace Messenger per UNESCO e nel 2013 eletto dal “The New York Times” Dancer of the Year.
FESTIVAL NEL FESTIVAL

SABATO 8 AGOSTO

tutti i teatri della città

h 16.30 | Hotel Miramare
CIVITANOVA DANZA FOCUS

h 19 | Lido Cluana
HAPPYDANCEHOUR!

a cura delle scuole di danza della città
h 20.30 | Teatro Cecchetti
CIVITANOVA CASA DELLA DANZA

progetto di residenza

MARA CASSIANI
JUSTICE

prima assoluta
h 21.30 | Teatro Rossini
COMPAGNIE HEDDY MAALEM
ÉLOGE DU PUISSANT ROYAUME

prima italiana
h 23.15 | Teatro Annibal Caro
CIVITANOVA CASA DELLA DANZA

progetto di residenza

COLLETTIVO CINETICO

MINIBALLETTO N. 2

prima assoluta
Un nuovo festival nel festival che segue la struttura del primo per la conclusione di Civitanova Danza. Inizio all’Hotel Miramare con Civitanova Danza Focus. A seguire Happydancehour! a cura delle scuole di danza della città nel piazzale antistante Lido Cluana e al Teatro Cecchetti Mara Cassiani presenta in prima assoluta al termine di una residenza nell’ambito del progetto Civitanova Casa della Danza Justice. La “maratona di danza” prosegue al Teatro Rossini con la prima italiana di Éloge du puissant royaume di Heddy Maalem. A chiudere la serata al Teatro Annibal Caro la prima assoluta di Miniballetto n. 2 di Collettivo Cinetico, altro progetto di residenza del festival.
MARA CASSIANI
JUSTICE

coreografie, concept, processi, interprete Mara Cassiani

videoart Roberto Fassone

djset Enrico Boccioletti

assistenti alla tecnica e alla documentazione Matteo Ascani, Alessandra Giampaoli, Francesco Vecchi

foto Dido Fontana

residenza creativa Centrale Fies

si ringrazia Centrale Fies, Virginia Sommadossi, Dido Fontana

prima assoluta
In un luogo che è un punto dialettico tra passato e presente, Justice si presenta come corpo femminile, punto di equilibrio tra forme culturali del passato e forme del presente. Il corpo procede in uno stato coreografico neutro rispetto alla dinamica ambientale, il cambio di forme invece ne modificherà drasticamente la percezione semantica del pubblico, passando attraverso i meccanismi economici/culturali/di immagine dei media. 

Justice sta nell’eterna dialettica tra passato e futuro e il peso stesso, che questi elementi ha sulla linea  mediana generazionale del presente. Il processo non si sviluppa come una cancellazione, ma come una evoluzione delle forme. 

#evoluzioneumana #wealllivinginamerika #2014iconography #wonderbra #imperodell’immagine 

#imperodellamente #bodylanguage #solopresente #evoluzioneumana #nuovilinguaggi!

JUSTICE fa parte insieme a MMXIV ICONOGRAPHY e TRASHX$$$
degli studi iconografici sul presente #evoluzione umana #sovrastrutture #archetipi

MARA CASSIANI
Regista e coreografa attiva nella danza e nella performance. La sua ricerca si basa sulle nuove iconografie, riti e linguaggi creati dall’impatto coi nuovi media. La relazione con il pubblico volge a creare immaginari visivi, che riflettono la capacità dello spettatore di elaborare significati superando i linguaggi tradizionali. Si è formata con Teatro Valdoca e Socìetas Raffaelo Sanzio. Ha numerosi spettacoli Daddy'nme, Trashx$$$ (finale prospettiva danza), You and me and everywhere (premiere a Santarcagelo 12'13'14), L'uomo perfetto (2012-13). Dal 2011 è in selezione al premio Arte Laguna International Art Prize con le performances Ten ways to kill an egg e Uno su uno, premio speciale della sesta edizione. 

HEDDY MAALEM

ÉLOGE DU PUISSANT ROYAUME
coreografia Heddy Maalem

colonna sonora Heddy Maalem, Stéphane Marin

musiche Hildur Gudnadottir “You”, Iannis Xenakis “Persephassa”

Arvo Pärt “Missa syllabica. Kyrie & Gloria”, 2 Fingers “Fools Rhythm”

Philip Glass “The Hours, The Poet Acts”, Stéphane Marin “Souffles” e “Bourdon”

Jean-Sebastien Bach “Prelude & Fugue No. 16 in G Minor, BWV 88”
Hesperion XXI, Jordi Savall “Canarios (Improvisation)”
David Lynch & John Neff “Mountains Falling”
Colin Stentson “Lord I Just Can't Keep from Crying Sometimes”

Saul Williams “Twice the First Time”
danzatori Anthony-Claude Ahanda alias Jigsaw

Wladimir Jean alias Big Trap
Romual Kabore

Émilie Ouedraogo alias Girl Mad Skillz

Anne-Marie Van alias Nach

scenografia Rachel Garcia

luci Guillaume Fesneau

coproduzione Compagnie Heddy Maalem / La Briqueterie

Centre de développement chorégraphique du Val-de-Marne

Centre de développement chorégraphique Toulouse Midi-Pyrénées / Le Parvis

Scène Nationale Tarbes-Pyrénées, Atelier de Paris-Carolyn Carlson
creazione per la 17° Biennale de Danse du Val de Marne / Atelier de Paris-Carolyn Carlson
lo spettacolo è sostenuto da Adami

e ha beneficiato nella stagione 2013-2014 dell’aiuto alla distribuzione da parte di Arcadi

residenza di creazione presso
Centre de développement chorégraphique du Val-de-Marne / Atelier de Paris-Carolyn Carlson
management italiano MD spettacoli

prima italiana
ll coreografo Heddy Maalem interroga il nostro sguardo sull’altro e sull'identità. Nella sua ultima produzione Éloge du puissant royaume, egli porta in scena i migliori krumpeurs delle banlieue parigine.

I cinque interpreti di Éloge du puissant royaume di Heddy Maalem sono i re del krump, questa danza hip-hop palpitante e secca come uno sparo, nata a Los Angeles negli anni 1990. Resa celebre nel 2005 dal film Rize di Davide La Chapelle il krump in versione francese dà una sacra lezione di invenzione.

Rosita Boisseau, “Le magazine du monde”
“Io sono un figlio del Mediterraneo. È così che Heddy Maalem ama definirsi. Nato in Algeria da padre algerino e madre francese, porta con sé il mètissage culturale e il suo modo di illustrarlo è la danza. La sua ultima creazione, Éloge du puissant royaume, rende omaggio al krump, una danza urbana nata a Los Angeles e cresciuta di pari passo con la sua carriera. Un viaggio in cui la danza inizialmente non aveva posto. Il coreografo, infatti, si è dedicato inizialmente alla boxe e all’aikido prima di scoprire a 28 anni la danza.

Un "gospel" gestuale dove ciascuno si esprime attraverso il suo doppio. La parola "krump" significa “Radically Uplifted Mighty Praise Kingdom” ovvero “elogio potente di un regno radicalmente sollevato”, che il coreografo Heddy Maalem ha avuto la buona idea di tradurre per il titolo del suo spettacolo: Éloge du puissant royaume. Caratterizzato da movimenti molto veloci, questa forma inasprita del hip-hop americano è nata nei ghetti all'epoca delle sommosse razziali negli anni Novanta nei quartieri sfavoriti di Los Angeles. I ballerini si sono impossessati della storia di Thomas Johnson che decide di raccontare le guerre delle gang, il traffico di droga ed il razzismo delle forze di polizia creando il personaggio immaginario di Tommy il Clown, forse in riferimento al clown Cioccolato, sgranocchiato da Tolosa Lautrec. Il krump, come il clowning, diventa per i giovani un modo di canalizzare la collera, l'odio, la rabbia. Il krump fa paura considerato che i danzatori usano tutti i codici presunti per aggredire l'altro, pur essendo profondamente teneri. Gli interpreti dello spettacolo hanno ciascuno la propria personalità e il proprio doppio. Tutti hanno in comune il fatto di avere trovato nel krump un modo di esprimere la loro rivolta.
Questa nuova creazione con i danzatori di krump è senz’altro il risultato della mia lunga ricerca sulle danze, utilizzando le energie alte, lo stato piuttosto che la forma, la specializzazione del movimento organico piuttosto che la pura tecnica. Nelle mie precedenti creazioni, avevo già spinto questa ricerca abbastanza lontano. Mi aveva poco a poco portato a considerare la coreografia sempre meno come l’esercizio di una pura geometria dei corpi invece che come l’organizzazione dell’essere vivente e delle masse energetiche che si muovono dall’ascolto dei danzatori, la fusione dei corpi organici e sonori, le scansioni dello spazio-tempo. Sull’esempio del pittore o dello scultore, del cineasta, coreografare è per me l’affermazione di una libertà, la ricerca determinata di una visione propria, il libero gioco di ciò che considero come partecipante al movimento del mondo. Il krump è abbastanza recente, ma forse può essere visto come una pratica molto antica di quello che si chiama transe. Una transe molto controllata che ha per scopo non tanto lo spettacolo propriamente detto ma piuttosto l’espressione più diretta e indicibile verso la quale tende ogni creatore. La sfida sarà dunque quella di metterlo in pratica senza alterare ciò che scaturisce in modo così spontaneo. La struttura di lavoro non dovrà dunque intralciare e quindi annichilire le energie primarie ma invece favorire la loro nascita, canalizzarla e produrre il senso necessario a fare nascere la poetica d’insieme. Il senso e la parola non sono affatto assenti nella danza krump. La loro presenza è evidente, così massiccia e a volte così inattesa che tutta la delicatezza consisterà nel mettere in scena ciò che può sembrare come insensato. 

I danzatori di krump non hanno avuto o hanno avuto poca esperienza in ciò che noi chiamiamo la danza contemporanea. E io non ho nessuna paura riguardo la loro capacità di percepire e  comprendere quello in cui un processo di creazione li coinvolge. Sono aperti a questa nuova proposta in modo sorprendente.  Si può dire che la loro “mancanza” d’esperienza possa costituire un limite. Da parte mia è esattamente quello che cerco non per amore della difficoltà ma per rifiuto di ripassare sulle stesse tracce e desiderio di progredire nell’approfondimento della mia pratica di coreografo.

A quanto ne so, c’è davvero poca esperienza su questo genere. Il krump è una danza recente, poco conosciuta e la cui profondità resta mascherata dai cliché sulle danze urbane. Tutto il lavoro sarà volto a fare apparire le qualità eccezionali di questi danzatori e la portata poetica di una danza legata alla più grande modernità e al tempo stesso a una maniera di danzare vecchia come lo è l’umanità. 

Heddy Maalem 

Ho incontrato i danzatori di Krump perché li ho sempre cercati. Si chiamano Jigsaw, Kellias, Crow… nomi in codice della loro identità reinventata. Il Krump è un movimento profondo, non ancora commerciale. Sembrerebbe che il mondo l’avesse fatto nascere là dove non ce lo si aspettava, una danza che nasce dall’interno, autenticamente spirituale, fatta per tirare fuori dei mostri e dire l’inarticolato delle parole presenti nella gola di quelli che non possono nemmeno più gridare. La sola danza che valga.

Prima di essere una moda, è un rito inventato, una sorta di testimonianza forsennata, la contorsione brutale di colui che rifiuta la camicia di forza contemporanea. Questi danzatori ci dicono: Che succede alla forza che ci muove? Cosa significa questo mondo sommerso? Chi vive al nostro interno? Questa danza è una possibilità perché prende parte alla violenza che fa parte di noi ed è un mezzo per comprenderla. È una danza di inizio o di fine dei tempi e testimonia l’essenza di ciò di cui è fatto un uomo oggi, un segreto per lui stesso che vive in piedi nel buio della propria notte.

Heddy Maalem 

COLLETTIVO CINETICO

MINIBALLETTO N. 2

concept e danza Francesca Pennini

dramaturg e pilota Angelo Pedroni

prima assoluta

Il Miniballetto n. 2 prosegue la ricerca sulla scrittura coreografica di Francesca Pennini (in Miniballetto n. 1) creando un’antologia di soli in bilico tra geometria e turbinio. La danza precipita in una corrente in cui l’elemento aereo é paradigma di riflessione sui confini del controllo. Uno scambio respiratorio che mescola i volumi tra corpo e spazio, tra scena e pubblico, tra composizione e improvvisazione in una geografia mobile, sospesa e decisa, fluttuante e depositata.

COLLETTIVO CINETICO

Nasce nel 2007 con la direzione artistica della coreografa Francesca Pennini (formatasi al Balletto di Toscana e al Laban Centre di Londra, danzatrice per Sasha Waltz & Guests) e in collaborazione con oltre 50 artisti provenienti da discipline diverse. La ricerca del collettivo indaga la natura dell’evento performativo e ne discute i meccanismi con formati al contempo ludici e rigorosi che ibridano coreografia, teatro e arti visive. CollettivO CineticO è compagnia residente stabile presso il Teatro Comunale di Ferrara e all’oggi ha prodotto 29 creazioni ricevendo numerosi premi tra cui: Premio Giovani Danz’Autori 2008; "Jurislav Korenić" Award for Best Young Theatre Director al MESS Festival di Sarajevo, Premio Rete Critica come miglior artista/compagnia 2014.
FRANCESCA PENNINI

(Ferrara, 1984) si forma come danzatrice professionista studiando presso il Laban Centre di Londra e lavorando nelle produzioni di Sasha Waltz & Guests. Cura la direzione artistica di CollettivO CineticO dal 2007, anno in cui ha fondato la compagnia nella forma di rete flessibile di collaborazioni e come fucina di sperimentazione nell’ambito del movimento e della sua relazione con musica, video e immagine.

Come coreografa della compagnia firma 28 produzioni dal 2007 all’oggi. Uno dei caratteri salienti della sua ricerca artistica è l’ideazione di metodologie di composizione e organizzazione del movimento che permettono di creare danze complesse ed articolate con corpi estremamente differenziati (ne sono un esempio i dispositivi coreografici: codice cinetico, cinetico4.4 ed I x I. Anche grazie a queste modalità CollettivO CineticO ha raggiunto successi significativi nello sviluppo di una progettualità didattica costante negli anni e particolarmente attenta alle fasce di età giovani, con la missione di stimolare nuovi potenziali spettatori e di formare futuri professionisti.

La compagnia è in residenza artistica stabile presso il Teatro Comunale di Ferrara, per il quale sviluppa da anni percorsi formativi teorici e pratici in relazione alla programmazione.

Francesca Pennini sta dirigendo la coreografia decennale frammentaria Progetto C/o (2007-2017) di cui fanno parte 16 produzioni di CollettivO CineticO con la partecipazione di oltre 40 danzatori e coreografi internazionali.

Eye Was Ear, lavoro parte del Progetto C/o nato da una ricerca sulla piattaforma di realtà virtuale Second Life, ha vinto il Premio Giovani Danz’Autori E-R 2008.

Nel 2009 Francesca Pennini é una dei coreografi selezionati per il progetto Choreoroam promosso da Operaestate Festival Veneto (IT), Dance Week Festival (HR), Dansescenen (DK), Dansateliers (NL), Certamen Coreografico di Madrid (E), The Place (UK) e nel 2010 affianca un gruppo di giovani coreografi in collaborazione con SNDO di Amsterdam e Operaestate Veneto. In entrambe leoccasioni il percorso di ricerca attuato alimenta le concomitanti produzioni del collettivo (rispettivamente : :D monoscritture retiniche sull’oscenità dei denti e *{ Titolo Futuribile }).
Sempre nel 2010 con il progetto di ricerca The uncertain scene vince il bando europeo Focus on Art and Science in the Performing Arts sviluppando una metodologia di composizione coreografica basata su un’analisi angolare del corpo e un’indagine della fruizione della danza secondo un’organizzazione ritmica dello sguardo dello spettatore. Nel 2011 il collettivo é segnalato dal Festival Short Theatre (Roma) come la compagnia italiana di riferimento per il network IYME - International Young Makers Exchange e nello stesso anno é una delle due compagnie chiamate a rappresentare l’Italia all’European Festival of Contemporary Dance in Polonia. Nel 2012 con <age> vince il bando Progetto Speciale Performance 2012. Ripensando Cage ideato da Valentina Valentini de La Sapienza di Roma in collaborazione con la Fondazione Romaeuropa, L’arboreto-Teatro Dimora di Mondaino, Armunia/Festival Inequilibrio e CSC Centro per la Scena Contemporanea Casa della Danza di Bassano del Grappa.

Nel 2013 la compagnia ottiene il riconoscimento ed il sostegno del MiBACT e vince il bando ministeriale per l’Italian Show Case Dance al Fringe Festival di Edimburgo con lo spettacolo XD scritture retiniche sull’oscenità dei denti che ha registrato il tutto esaurito ed é stato classificato nella TOP 20 (The List) su oltre 2500 spettacoli.

Collabora con il Palazzo dei Diamanti di Ferrara realizzando varie attività formative e una nuova versione di cinetico4.4 per la creazione di performance in occasione della grande mostra Matisse - La Figura organizzata dalla Fondazione Ferrara Arte in collaborazione con la Fondazione Teatro Comunale di Ferrara. Nel 2014, oltre alle nuove produzioni della compagnia viene rimesso in scena il fortunato progetto <age>, con un nuovo cast di adolescenti con cui vince il premio come migliore giovane regista al Festival Internazionale MESS di Sarajevo. Nello stesso anno le viene consegnato il premio speciale della Rete Critica alle cerimonie UBU come Migliore Compagnia 2014, motivato dalla “capacità di portare sulla scena spettacoli in equilibrio tra matematica e poesia del gesto, nei quali la danza e il teatro sconfinano in occasioni – per l’artista e per il pubblico – di ripensamento dello spettacolo dal vivo. Aperta alla contaminazione con altre forme performative, dal contest alla parata ai linguaggi e alle manipolazioni dei videogame, la compagnia diretta da Francesca Pennini e Angelo Pedroni ha inoltre saputo valorizzare la feconda incrinatura dell’adolescenza, costruendo attraverso il progetto <age> una sorta di “scuola” trascinante, in grado di lavorare a fondo e collettivocinetico costruttivamente con i ragazzi incontrati”.

Francesca Pennini collabora con la docente di museologia contemporanea Antonella Huber tenendo conferenze universitarie sul rapporto della danza con il luogo museale sia in relazione ai lavori firmati con CollettivO CineticO che alle esperienze di dialogo con musei nelle produzioni di Sasha Waltz (lavora nella creazione della performance Dialoge/Neues Museum di Berlino e Dialoge/maXXi di Roma, entrambe in occasione dell’inaugurazione degli stessi).

Nel 2015 sarà docente della Biennale College Danza di Venezia e in un ciclo di conferenze sulla performance al MAXXI di Roma. Sempre nel 2015 firma la regia dello spettacolo Sherlock Holmes prodotto dal Teatro delle Briciole di Parma nell’ambito del Cantiere Nuovi Sguardi per un Pubblico Giovane.

Oltre a progetti formativi legati al pubblico e alle fasce giovani Francesca Pennini é stata coinvolta in tutoraggi artistici professionali per progetti di sostegno a giovani compagnie mettendo a disposizione le metodologie sviluppate nel lavoro di CollettivO CineticO.

CollettivO CineticO é presente nelle pubblicazioni: Cantieri Extralarge. Quindici anni di danza d'autore in Italia 1995 - 2010 (Ed. Editoria & Spettacolo 2011) a cura di Fabio Acca e Jacopo Lanteri; Performativi. Per uno sguardo scenico contemporaneo (Ed. Gwynplaine 2011), Creatori di Senso (Aracrne Ed. 2013) a cura di Massimo Schiavoni. Sarà inoltre parte della collana Iperscene 4 edito da Editoria & Spettacolo con un testo curato da Andrea Nanni sulla storia e la metodologia di CollettivO CineticO.

ESTRATTI RASSEGNA STAMPA [su Miniballetto n. 1]
Tra tutte queste promesse di valore, da seguire particolarmente il folgorante CollettivO CineticO di Francesca Pennini e Angelo Pedroni. Ha presentato la prima traccia del nuovo lavoro, Miniballetto n. 1, una dimostrazione della matematica del gesto che si trasforma nella sua trasfigurazione poetica attraverso una danza che sembra portare i calcoli verso i frattali, il caso, l’imponderabile bellezza e complessità dell’umano. Sono brevi quadri: la performer (una stupefacente Francesca Pennini) spiega, mostra, si piega, si inarca, si ingroviglia e poi, su una musica barocca, scatta nel movimento che diventa immagine e immaginazione profonda, rimpianto e desiderio. Poi arriva un ronzio, un drone, che ugualmente si muove secondo traiettorie apparentemente instabili, dirette solo dall’occasione, dalla resistenza o dalla permeabilità dell’aria ferma, e muove un mucchio di piume, avvolgendo la sala in un pulviscolo, in una bianca nube sotitle, mentre anche il corpo fluttua, liquido, mitologico. Emozionante.
[Massimo Marino, “doppiozero.com”]

C’è una gioiosa ironia in questo Miniballetto n. 1 di Collettivo Cinetico. Il corpo umano che si esibisce con la precisione di una macchina – Francesca Pennini mostra doti da contorsionista oltre che da danzatrice carismatica – e lo strumento tecnico che ambisce all’intelligenza umana sollevandosi in aria e danzando su note sinfoniche. […] la performer/autrice è protagonista in prima persona aprendo a molteplici riflessioni che si accavallano e costantemente si superano lasciando lo spettatore divertito e stupito.
[Andrea Pocosgnich, “Teatro e Critica”]

BIGLIETTI

Teatro Annibal Caro 

posto unico numerato

10 euro

ridotto* 8 euro
Teatro Cecchetti

posto unico numerato 

8 euro

ridotto* 6 euro
Teatro Rossini

posto unico numerato 

15 euro

ridotto* 10 euro
LA NOTTE DELLE STELLE [Alessandra Ferri Evolution]
Teatro Rossini 

I settore 


60 euro

ridotto* 55 euro



II settore


50 euro

ridotto* 45 euro



III settore 


40 euro 
ridotto* 35 euro

CIVITANOVA DANZA IN FAMIGLIA!

Intera giornata

10 euro

Sherlock Holmes

5 euro

Hotel Miramare CIVITANOVA DANZA FOCUS
Lido Cluana HAPPYDANCEHOUR!

ingresso gratuito

ABBONAMENTI SPECIALI

CARNET 3 spettacoli [sabato 18 luglio oppure sabato 8 agosto]

25 euro

ridotto* 18 euro

CARNET 6 spettacoli [sabato 18 luglio + sabato 8 agosto]

40 euro

ridotto* 30 euro

Chi acquista un CARNET può acquistare con diritto di prelazione massimo 2 biglietti per LA NOTTE DELLE STELLE. L’offerta è valida per un numero limitato di spettatori.

*giovani fino a 24 anni, iscritti scuole di danza e convenzionati vari

VENDITA BIGLIETTI E ABBONAMENTI

dal 10 giugno
vendita carnet e biglietti FESTIVAL NEL FESTIVAL [con prelazione per LA NOTTE DELLE STELLE]

dal 1 luglio vendita biglietti LA NOTTE DELLE STELLE

nei giorni di spettacolo vendita biglietti presso i teatri di riferimento da un’ora prima dell’inizio 

vendita on line
dal 10 giugno, tutti i giorni
www.teatridicivitanova.com - www.amatmarche.net - www.vivaticket.it
BIGLIETTERIE 

Teatro Rossini 0733 812936 dal 10 giugno

tutti i giorni [domenica e festivi esclusi, tranne se giorno di spettacolo] dalle ore 18.30 alle ore 20.30

Teatro Annibal Caro 0733 892101 il giorno di spettacolo da un’ora prima dell’inizio 

Teatro Cecchetti 0733 817550 il giorno di spettacolo da un’ora prima dell’inizio 

INIZIO EVENTI

Hotel Miramare ore 16.30

Lido Cluana ore 19

Teatro Cecchetti ore 20.30

Teatro Rossini ore 21.30

Teatro Annibal Caro ore 23.15

Civitanova Danza in famiglia! dalle ore 19

PREVENDITE
Ancona AMAT 071 2072439; Ascoli Piceno Teatro Ventidio Basso 0736 244970; Callcenter 071 2133600; Fermo Teatro dell’Aquila 0734 284295; Macerata Biglietteria dei Teatri 0733 230735; Pesaro Teatro Rossini 0721 387620; Porto Recanati Pro Loco 071 7591872  Porto Sant’Elpidio Eventi Culturali 0734 902107

INFORMAZIONI 

Teatro Rossini Civitanova Marche, via Bruno Buozzi 6 [0733 812936] 

AMAT Ancona, corso Mazzini 99 [071 2072439 – 071 2075880] 

Callcenter 071 2133600

www.civitanovadanza.it
www.teatridicivitanova.com
www.amatmarche.net
